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Trionfo solitario per l'atleta della Bianchi 

Baronehelli ha 
j - ] 

13: 
suo il Giro del Piemonte 

Ha staccato di 55 secondi Panizza e Battaglin - Mosef solo quindicesimo ad oltre tre minuti - Saronni non è 
partito per una indisposizione - La selezione decisiva della gara sul Cippo della Madonna del Moro 

Baroncheiii da dominatore, 

Panizza che precede Battaglin per il secondo posto. 

Ordine d'arrivo ; 
1. GIAMBATTISTA BARONCHELLI (Bianchi Piaggio), 

km 205 in 4.41% media 40,369; 2. Panizza (GIs Gelati), a 55"; 3. 
Battaglin (Inoxpran); 4. Johanssoa (Magniflex), a 1*52"; 5. Loro 
(Hoonved Bottecchla); 6. Fuchs, a 2*05"; 7. D'Arcangelo; 8. 
Vandi, a 2M2"; 9. Cervato, a 3'10"; 10. Donatilo, a 3'15". 

A Piovani il «Caduti medesi» 

Walter Delle Case 
vince a Parabiago 

, ,. . . Nostro servizio ••;..: -'A-'iS 
MEDA — Intensissima l'attività ciclistica dei nostri dilettanti 
in questo frangente di stagione. I ciclisti sono impegnati su più 
fronti in numerose manifestazioni, alcune delle quali ad altis­
simo livello, è il caso del Tour de l'Avenire e del Giro di 
Bulgaria. In casa nostra si è gareggiato sabato a Meda, in 
Brianza, nella 28* edizione del Trofeo Caduti medesi. una fra 
le corse più prestigiose del calendario dilettantistico interna­
zionale. Alla gara, organizzata dal Velo Club Meda, hanno 
preso parte oltre 200 concorrenti ed al termine di una esaltante 
e veloce prova il più bravo è stato Maurizio Piovani. Il cam­
pione italiano in carica ha così ottenuto la sua prima vittoria 

dopo la conquista delta maglia tricolore.ll successo del ventu­
nenne cremonese è scaturito negli ultimissimi chilometri gra- ' 
zie ad un preciso affondo operato in collaborazione con Mari­
no Polini, fratello minore del professionista Walter. Ieri l'atti­
vità agonistica dei dilettanti e ripresa su più fronti: si è gareg­
giato a Parabiago. nel Basso Varesotto, nel trofeo dedicato -, 
allo scomparso campione del mondo Libero Ferrarlo. Il sue-, 
cesso è andato al friulano Walter Delle Case, più volte azzurro 
e riserva quest'anno alle Olimpiadi di Mosca nella gara dei 
100 chilometri a squadre. Delle Case, che ultimamente ha 
rifiutato motte allettanti offerte per un suo passaggio al pro­
fessionismo, ha regolato allo sprint tre compagni di fuga al 
termine di una corsa dura. In Lombardia si è gareggiato anche 
a Piottello, alle porte di Milano, nel trofeo Barra, una gara 
estremamente veloce che ha protettato atta ribalta un giovane 
velocista. Si tratta di Renzo Caldera, un longilineo bresciano 
che difende i colori del gruppo sportivo Gotttnghen. Dicianno­
ve anni appena compiuti, caldera è al suo secondo successo 
stagionale. E'stata infine presentata in questi giorni alla stam-

Sz anche l'Ottava settimana ciclistica internazionale della 
rianza. la corsa a tappe che l'anno scorso vide il successo 

finale del sovietico Pikkuus. La manifestazione si svolgerà in 
cinque frazióni, dal 24 al 28 settembre prossimo. 

Q. b. HV 

La nuova fase della famosa équipe di basket varesina 
. . / t i 

Emerson: come si ricostruisce 
una squadra e una 

Il lavoro di ricucitura dell'allenatore Elio Pantassuglia -1 miracoli del redivivo Meneghin 
" C'era una volta un gruppetto di uomi­
ni, di «grandi» nomi nel senso fisico della 
parola, che, partendo dal cuore della 
Lombardia, girava l'Europa e l'Italia, 
terrorizzando altri agguerritissimi mani­
poli. Il modo di terrorizzare era quello di 
mettere una palla in un paniere con tale, 
incredibile continuità da rendere vani i 
tentativi degli «altri» di imitarli. 

I nomi della squadra cambiavano ogni 
tanto (Ignis, Girgi...) ma la sostanza era 
sempre la stessa, e il luogo di provenien­
za pure. Si partiva da Varese, con l'aereo 
o col pullman, si arrivava in un'altra città 
e forza con la palla, a infilarla in quel 
famoso canestro. Gli altri ci provavano in 
tutti i modi ad impedirlo, ma niente da 
fare. Da ogni distanza, da ogni posizione, 
in tutte le maniere quella palla assassina 
partiva dalle mani varesine e finiva setr-
pre lì, dentro il cesto. E quando erano gli 
«altri» ad andare a Varese la musica non 
cambiava e la retina sforacchiata restava 
sempre quella degli «stranieri». 

C era una volta quella squadra. Ades­
so non c'è più. Gli anni passano, gli spa-
nieratori provetti invecchiano, qualcuno 
smette, qualcun altro comincia a perdere 
colpi, qualcuno se ne va per nuovi lidi. 
Alla fine quel manipolo perde il diritto di 
girare per l'Europa. 

Allora si decide di fare punto e a capo. 
La perdita dell'Europa pesa, certi spa-
nieratori che arrivano dall'Italia mo­
strando di aver superato i maestri diven­
tano ormai insopportabili. E* il momento 
di ricominciare. E per ricominciare al co­
mando della vecchia, gloriosa pattuglia 
(che ora porta il nome di Emerson) si 
decide di mettere un nuovo comandante. 

Lo si è cercato nel Sud ed è arrivato da 
Rieti Elio Pentassuglia, soprannome «II 
mago del Sud», còl compito, arduo a dire 
il vero, di ricostruire quella squadra im­
battibile rimasta nel cuore di mezza Ita­
lia e di tutta Varese. 

L'operazione «punto e a capo» comin­
cia — per la verità — in maniera un po' 
imprevedibile: si richiama a Varese pro­
prio uno di quegli spanieratori invecchia­
ti, tal Marino Zanatta. Poi si rimette a 
lucido il più criticato dei vecchioni, tal 
Meneghin, che prorpio da poco si e tolto 
lo sfizio di tornare quello di una volta, 
raccattando col massimo dell'onore, un 
certo pezzo d'argento in quel di Mosca. 
Si confermano un po' di giovani di belle 
speranze e un vecchio di nobile schiatta a 
nome Bob Morse. Poi, indecisi se cercare 
oltre Atlantico un superlungone o un fre­
netico trottolino, si trova un compromes­
so: arriva un discreto lungo che però, in 
cambio, di nome fa... Basset. 

Pentassuglia accetta la squadra cosi, 
ma non si illude. Sa che a un «ciclo» lun­
go corrisponde un tempo di rinascita al­
trettanto lungo e molto faticoso. 'Quel 
blasone — dice — è molto scomodo da 
difendere». E non ha torto, tanto più che 
secondo molti roperazìone rilancio non è 
partita col piede giusto. Anche amento 
Basset — pensano in motti — sarà mi­
gliore del Seab che se n'è andato?. Pen­
tassuglia ci giura: «E' VeUmento ad hoc 
per questa squadra». E sì spiega: «Chi 
dice che dovevamo cercare un pivot non 
tiene conto di certi fatti. Io ho Montiti 
(anche se ora è con la nazionale militare, 
n.d.r.\ Morie. Mentastl e Zanatta, un 

quartetto di "bocche da fuoco" che deve 
essere sfruttato, messo in condizioni di 
tirare spesso. I grandi pivot sono anche 
dei "mangìa--ps!lont' e questo ci avreb­
be danneggiati». 
<• Ma i rimbalzi — obiettiamo — biso­
gna pure che qualcuno li pigli: è andato 
via Carraria che se non era un grandissi­
mo sapeva però farsi rispettare sotto ca­
nestro. Meneghin anche se e tornato in 
gamba ha i suoi annetti è può non regge­
re sempre tutta la partita. Ma Pentassu­
glia non si scompone: ha già pensato alla 
soluzione di riserva. Sta preparando 
schemi che prevedono il grande Morse in 

C'vot ed è sicuro che la classe di Bob non 
deluderà. 
Il bravo Elio,'si sa, ama la «zona» di­

fensiva, ma annuncia che non se ne sente 
prigioniero. Sabato, ad esempio, nel vit­
torioso incontro con il Billy lo ha convin­
to di più la marcatura a uomo: deciderà 
di volta in volta. 

Insomma, di dubbi ce ne sono tanti e la 
squadra, certo, non è fira le più equilibra­
te. Elio Pentassuglia conta molto sulla 
immensa classe dei suoi «vecchioni» e 
spera che i giovani sappiano maturare al 
fuoco della contesa: ecco, se Mottini, 
Mentasti, Sahraacschi sapranno mante­
nere quanto promettono la squadra potrà 
aadw «fidareohre te prrrs»=L Ssss£.~ 
santo Mcnego e santo Bob provvederan­
no ancora loro. 

La strada per la rinascita è lunga, ma 
—date retta a noi—chi sogna i play-off 
i conti eoa questa Emerson dovrà farli 

Fabio óm Fetfd 

Alla Squibb Cantù il Trofeo Lombardia 
MILANO — È della Squibb Cantù il 1+ Trofeo Lombardia, il 
più importante tra i tornei cestistid che precedono il campio­
nato. Nel confronto decisivo con il Billy i canturini hanno 
definitivamente fatto capire di aspirare seriamente al titolo di 
campioni d'Italia, mentre i milanesi, privi di un americano, 
hanno sfoggiato un corredo di giovani di straordinaria bravu­
ra, che solo nel finale hanno ceduto alla superiorità degli 
avversari. 

Aldi là del risultato finale (Squibb batte Billy 98-85. Emer­
son batte Pintinox 94-81) l'ultima giornata del Lombardia ha 
ribadito la consistenza delle quattro compagini, tutte in grado 
di arrivare ai playoffs. Con alcune novità. 

La prima, e runica, per la Squibb è Stotts. una eccellente 
ala-pivot che ha preso il posto al Smith e che certamente non 
lo farà rimpiangere. Il biondo statunitense ricorda alquanto 
Morse, soprattutto per la capacità di tirare da tutte le distanze 
con estrema efficacia, ma ha un'intelligenza tattica perfino 

• superiore. Per il resto la squadra di Canta conferma di essere 
— con Riva, Cattimi e Tombolalo, e grazie air apporto del 
confirmato Flowers — un collettivo vincente. 

ÙEmerson ha ottenuto, grazie alle vittorie su Billy e Finti­
no^ la seconda coppa, ma ha mostrato la corda. Pentassuglia 
confermo che la sua non è pitta squadra che un tempo vinceva. 
tutto, ma non nasconde te proprie mire. La partita di ieri 

contro la Pintinox i una di quelle da mettere nel dimentica­
toio. anche perchè era la diciottesima disputata dai varesini m 
venti giorni. La sq* stanca e poco motivata. 
quanto vale per il massimo torneo lo ha fatto uguaUmnte 
vedere. In quelle poche occasioni in cut ha tiralo fuori gU 
artigli Basset ha fatto capire et essere un •grande». Per Morse 
non c-i bisogno di presentazione, mentre molti sono amerai 
dubbi suirefficacia di Satvaneschi nel sostituire Ossola alla 
regia.Sicuramente bene promette ~ • - - • - -** 
di buoni fondamentali e di senso 1 

Del Billy, terso al Lombardia, vtdremo pie avanti la 
consistenza. Ieri finalmente e animalo a Milano Kevin Me 
Hate, il nuovo americano di cut si dice un gran bene, an ' 
essere stato prima scelta, fino alt altro giorno, del 
Cdtics. Quello che confòrto I tifimi mHamsi è Tetpiosiom di 
Dino Bosetti (che ieri ha somma 32punti) e tarrivo Mg 
decisamente validi, come Mossali, Battuti e maggi. La 
drudi Peter som. boicottatasul mercato estivo, conia con, 
di Gallinovi e II ritorno dopo set anni di Cerumi 
grado di ripHereU campionato ueW anno scorso 

Note dolenti invece sulla Untino*. Lalnatrr e 
mxmoomlaritrai «prò» americana emcambiodogtì_ 

giunti Hungtì e Garrett, che lari hmmw giocalo aintana-

< Dal nostro inviato 
LIMONE PIEMONTE — 
Si arriva nel clima di Limone 
in un pomeriggio luminoso, a 
mille metri e rotti di altitudi­
ne, ma sono ì tre chilometri di 
una salita ' sconosciuta ' a ; far 
selezione, è sul Cippo della 
Madonna del Moro, quando 
mancano diciotto chilometri 
alla conclusione, che Baron­
cheiii è il più lesto, il più ga­
gliardo. Quei dossi, anzi quei 
pezzi di mulattiera lo invitano 
a togliersi dalla ruota Panizza 
e Battaglin, lo esaitano e gli 
permettono di conquistare un 
trionfo solitario, la tredicesi­
ma vittoria stagionale. 

È proprio un anno di soddi­
sfazioni per Giambattista Ba­
roncheiii che fra le sue gioie 
del 1980 conta il Giro di Reg­
gio Calabria, il Girò dell'Ap­
pennino, il Gran premio di 
Francofone, il Gran premio 
di Mohtelupo, la Coppa Sa­
batini e che dal mese di luglio 
in poi è il corridore italiano 
più regolare e più pimpante. 

. Baroncheiii ha festeggiato da 
poco le ventisette primavere; 
sovente gli abbiamo rimpro­
verato la fragilità del suo ca­
rattere, le sue titubanze, i suoi 
cedimenti, ma bisogna dargli 

. atto che da.quando indossa i 
patini della Bianchi, un bel 
po' si è trasformato. ,-

È stata una bella competi-
• zione, una gara coronata da 
una grossa media (40,369). 

'Molti non hanno tenuto .il 
passo. Moser? Il Cippo della 
Madonna del Moro ha ingol­
fato il suo motore, gli ha fatto 

: perdere la calma, lo ha indot­
to a polemizzare, ma anche il 
Moser dei periodi più felici a-
vrebbe perso colpi su quella. 
salita. . ,.- J ' 

Il sessantottesimo Giro del 
Piemonte aveva fatto notizia 
prima che i 93 concorrenti 
montassero in sella: di buon 
mattino, Carletto Schiappano 

: comunicava l'assenza di Sa­
ronni. «Si è alzato con tre li­
neette di febbre ed è tornato a 
casa. L'indisposizione è dovu­
ta al freddo e all'umidità dei 
circuiti notturni», spiegava il 

' tecnico della Gis, e con questo 
annuncio, la corsa lasciava 
Torino. L'avvio era infatti ve­
locissimo, i corridori sbucava­
no dalla nebbiolina di Carma­
gnola con,una sequenza di ti­
rate sul filo dei cinquanta ora­
ri e poco più in là tagliava la 
corda Beccia, cavaliere solita­
rio con 3*05" in località La 
Morra. • , '••• -•• '•.. 
-. Beccia viene preso da To­
relli e Favero ai piedi della 
prima arrampicata, ma pure 
U gruppo si fa sotto e quando 
siamo a quota 800 abbiamo al 
comandò una'quarantina dì e-
lementi: gli'altri (fra i quali 
Barone) sono in notevole ri-

- tardo e prossimi al ritiro. E 
giù verso Ceya, verso il sac­
chetto del rifornimento nel 
calduccio di un mezzodì che 
ha il profumo dei bolliti, come 
si avverte entrando in una 
trattoria. Il rifornimento è 
quasi sempre, fonte di movi­
menti. Chi indugiale chi tenta 
di squagliarsela e nella pattu­
glia accreditata di 20* alle 
porte di Mondovì si notano 
Battaglin, Amadori e Seger-
sali perà £ un fuoco di paglia, 
e un azione presto annullata 
da Moser. 

Attenzione, dunque, al 
Cippo della Madonna del 
Moro, a quel sentiero fra i bo­
schetti, a quelle rampe che 
mozzano il fiato, a quelle 
svolte secche, violente che 
mettono in croce Moser, subi-

- to in difficoltà e via via alle 
prese con gradini che lo fanno 
soffrire e retrocedere. E chi 
avanza? Avanzano in tre, 
prendono il largo Panizza, 
Battaglin e Baroncheiii, ma 
due tentennano e uno (Baron-
cfacUi) spicca il volo. In cima, 
a migliore, il più forte aatki-

: pa di 24" i due immediati in­
seguitori, di 40" Natale, Van-

* di, Johsiisson, Loro, Faci» e 
qualcun altro, di 1*15** Moser 
e Amadori e ormai Baroa-
cheffi ha partita vinta perchè 
__t__È______t_____ m « « f « B u m b I B A 
dTpanizza e Battaglia. Anco­
ra eaaquiadiciBa di dunoate-
tri, aa po'tf discesa, aa po'di 
pianare e i •ornanti doeffi di 

tratti U 
di 

e al tirar 
e 

9 traguardo eoa «a violo di 
55** e la coro itirhjsrsao di a-

M 
di 3*2S" e bisogna 

strare usa per regntrare 
re e la saa rabbia. «Una salita 
da . 
per mi. Mi 
proprio il 
Jiilirinc| dai genere ^ 
rad i attività. E parche gii 

" Itoti BOB Ci " 

Dal nostro inviato 
RIVOLI VERONESE — 
Addio all'atletica? La sera 
del 26 luglio, in una affolla­
ta conferenza stampa in una 
sala dello Stadio Lenin a • 
Mosca, Sara Stmeont disse 
che era stanca di atletica. 
Che la gioia era grande ma 

• che era intensa anche la ri­
flessione su se stessa rap­
portata ut sacrifici e al lavo­
ro per essere quel che era. 
Scrivemmo che era possibile 

, che Sara et pensasse su, e . 
che — a freddo — l'amore 
per l'atletica avrebbe finito 
per prevalere sulla stan- • 
chezza registrata a caldo 
dopo la terribile gara olim­
pica. ••• .- : >•• - .'•'' '• '•> 

La carriera atletica di Sa­
ra Stmeont, nata a Rivoli 

'Veronese, piccolo centro di 
2.500 abitanti in provincia 

• df Verona, è lunghissima. È 
un libro, è una poesia, è una 

; storia da raccontare scri­
vendo mille pagine, tutte t-
stmalve. Il 3 maggio 1966 

, Sara Stmeont vinse uno dei ; 
tanti titoli italiani della ca- \ 
tegorta giovanile saltando 
1,35. Il 4 agosto 1978 con­
quistò il primato mandiate 
saltando 2,01. Quindi in 12 
anni si è migliorata di 66 

\ centimetri, uno spazio atto e 
infinito come il cielo. Saba­
to Rivolt Veronese — e non . 
solo Rivoli perchè la festa 
gltel'han dedicata tutti gli 
sportivi — ha festeggiato 
Sara Stmeont. < •> 

; - La giovane donna era tesa -
• e serena. Rideva con occhi 
_ brittanti e ascoltava cori at­

tenzione le domande. Loc-
: castone era troppo bella e 
, così ti vostro cronista t'ha 
raccolta per chiedere a Sara 

-e al fidanzato-allenatore 
Erminio Azzaro se è vero 

' cne nel futuro non ci sarà 

f agonismo. E lecito e do­
no fare e proporre una 
messa: Sara e Integra, 
dal punto di vista fisico 
da quello psichico. La 

' lunga carriera non te ha re­
cato danni, nemmeno nelf 
impegno durissimo di una 
specialità, ti salto In alto nel 
gioioso ma Infido stile fo-
sbùry, e Yha lasciata serena 

• come lo era al debutto 14 
anni fa. ' 

A 27 anni Sara sa di aver 
: appena maturato se stessa 
: come atleta e di non aver an-
. cora maturaro se stessa cò-
c me donna. Ascolta la recita 
'•'... dèi programmi.dell'atletica 

leggera nella prossima sta­
gione; Coppa Europa, Cop­
pa del Mondo, Universiadi. 
Fa finta di non ricordare che 
nel 1982 ad Atene ci sarà 

Gioie e tristezze: 
Sara rimane 

ma Rita se ne va 
Festeggiata la Simeoni a Rivoli Veronese 
mentre la Bottiglieri medita il ritiro 

l'Importante appuntamento 
del Campionati d'Europa. E 
gli occhi le diventano neri 
quando ti cronista te ricorda 
che il record del niondoè ve­
nuto a conclusione di una 

. normale attività e che invece 
il lavoro nuovo—incremen­
to della rincorsa e della ve­
locità — non ha prodotto i 
risultati tecnici che lei ed 
Erminio ritenevano di otte­
nere. -

L'agonismo t'ha certa-
menre soddisfatta. Ma l'a­
nalisi tecnica di sé e del la­
voro fatto le ha certamente 
messo nell'anima una sotti­
le inquietudine. Smetterà? 
Non lo sa dire. Ora vuol go­
dersi una vacanza saltando 
in Giappone e in Cina. E poi 
ancora vacanza e riflessio­
ne. E infine, dopo la vacan­
za-lavoro, dirà cosa avrà 

deciso di fare. Ma gli occhi 
pensano ad Atene-1982 an­
che se la voce dice che sarà 
necessario guardarsi dentro 
con attenzione infinita. 

Erminio Azzaro è cauto 
ed esplicito, misterioso e 
chiaro. È lo splendido esem­
pio di dire tutto senza aver 
voglia di dire qualcosa. E 
dice che Sara ha ricevuto in­
teressanti offerte e che biso­
gnerà osservarle con atten­
zione. Ma non dice che se le 
proposte ricevute, fossero 
davvero irresistibili Sara le 
avrebbe già accettate. Sica-
pisce quindi che sono buone 
proposte, ma che t'atletica è 
meglio. Si capisce perfino 
che ratletica è la vita. E che 
c'è sempre quel dubbio sulle 
misure più alte di 2,01 che 
Sara Simeoni già ha nelle 
gambe e nelle vene e che non 

ha ancora raggiunto. Ecco. 
si può dire che Sara ha vinto 
tutto e che tuttavia è ancora 
incompiuta. 

Erminio Azzaro lamenta 
pure il disinteresse del mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione che non ha ancora det­
to niente e che pare perfino . 
intenzionato a non ricono­
scere al tecnico e all'atleta il 
punteggio acquisito in que­
sta stagione scolastica. Pare 
quasi che lo Stato da un la­
to, e cioè nell'atto del suo 
Presidente Sandro Peri ini 
riconosca il valore e l'impe­
gno degli olimpici, e dall'al­
tro. e cioè negli atti della 
implacabile burocrazia ab- , 
bla ancora intenti vendicati­
vi nei confronti dì chi ha 
partecipato ai Giochi di 
Mosca. L'ipotesi merita un 
chiarimento, sempre che 
qualcuno abbia voglia di 
darlo. 

È stata una festa lunga e 
tenera. Perfino retorica. La 
gente ha applaudito Sara e 
gli uomini politici l'hanno 
ringraziata e premiata. Sa­
ra, commossa e trepida, ha 
pianto. Ha accolto le parole 
dei politici — «faremo tutto 
quel che ci sarà possibile 
per promuovere la pratica 
dello sport» — quasi senza • 
intenderle. Lei era semplice- . 
mente in sintonia con la gen­
te. Percepiva la gente e t'a-

: more delta gente. Ed erano, 
quelle, le uniche cose che 
realmente le Interessavano. 

Alla festa e'erano Giulia­
no Tosih vicepresidente del­
la Federailetica, e Sandro 
Giovannella, responsabile 
del settore femminile. San­
dro Giovannella. che può at­
tribuirsi qualche «piccolo» • 
merito nell'evoluzione dell' 
atletica femminile, ha gela­
to'tutti con l'informazione , 
— temuta, per la verità — 

• che Rita Bottiglieri sta per 
abbandonare rattìvità. Co­
me sapete Rita ha appena 

_ migliorato per due volte in 
pochi giorni il primato ita­
liano dei 400 ostacoli Ve­
nerdì pomeriggio a San Do-

" nato Milanese ha vinto 100 
e 400 nel Trofeo Industria. 
È in splendide condizioni e 
si può dire che ha ritrovato 
se stessa. Ma Rita è ango­
sciata dai problemi del fu­
turo, del lavoro, dell'inseri­
mento nella vita di tutti i 
giorni. E questo è il motivo 
che finirà per costringerla 
ad abbandonare rat letica. . 
Speriamo che ci ripensi e 
che, soprattutto, qualcuno 

. passa aiutarla a risolvere i 
• suoi non Itevi problemi. 

Remo Musumeci 

Gli Internazionali di tennis 

Piegato in soli tre set l'australiano McNamee, 
che in semifinale aveva eliminato Panatta 

PALERMO—Guillermo Vi-
las, piegando nella finale col 
punteggio di 6-4, 6-0, 6-3 F 
australiano di Coppa Davis 
Paul McNamee, ha vinto i 
ventinovesùni Campionati in­
ternazionali di Sicilia. U nu­
mero quattro del tennis mon­
diale ha impiegato poco meno 
di un'ora e cinquanta per 
spezzare la resistenza dell'au­
straliano che già, come net 
vittorioso incontro di semifi­
nale con Adriano Panatta, ha 
messo in mostra un'ottima to­
nata atletica e una notevole 
varietà di eolpL Ma eoa uà 
VHas come quello visto ieri, 
non c'era proprio nulla da fa­
re. 
- L'aigeotino, 

degli altri . 
ibravain 

diffi 
in cai 

for-

avversari troppo pia deboli di 
Ini, lui sciorinato tetto a suo 
fantastico rapai tono, fatto dì 
onta e passanti nusuauetncic 
di rara poteexa, di colpi al vo­
lo precssiaBaan e di ' 

il 
da< 
gfal 

a rete, per chiudere in­
fine il punto con bellissimi 
colpi al volo. Sul quattro pari, 
rargentino strappa per l'en­
nesima volta il servizio all'av­
versario e chiude il set agghi-
dfcandosi la battuta. 
- Da questo punto in poi, per 

l'australiano è notte fonda. 
VOas si scatena mettendo a 

ben tredici giochi coa­
rtivi e infilando McNa-

da tutte le parti con an 
gioco ricchissimo di colpi che 
ha fatto correre per tatto fl 
campo Pawcrssrto provato 
anche datTesteanaate iacon-
tro di semifinale (di due ore e 
• seno) con razzano. 

In vista delle semifinaH di 
Coppa Davis eoa I*Australia 
3 totano di Palermo ha 

in 

non sia visto, sabato t 
da na» disepatia, saa 

» 

n verità ma pò 

sana aamlaascati a titolo bat­
tendo ^voci-Tarocì col pan-

> di 6-2,6-2, m a l 

Ieri a Milano affollati «assoluti» 

iniziato 
il «dono-Perri* 
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La disciplina, aggregata al canottaggio, chie­
de indipendenza - All'Idroscalo 750 atleti 
MILANO — / / dopo-Perri è 
già cominciato. I Giochi o-
limpid non hanno premiato 
come si sperava il gran lavoro 
dei tecnici e degli atleti ma 
l'impegno non si è smorzato. 
Anzi, la giovane commissione 
della canoa ha disegnato pro­
grammi, mobilitato gli ade­
renti e precisato te intenzktnL 
Va subito fatta una premes­
sa: la canoa italiana •— nono­
stante che esista un organi­
smo internazionale autono­
mo — non ha una propria fe­
derazione. Esiste infatti una 
Commissione canoa (con tan­
to di presidente — si tratta 
del fiorentino professor Ser­
gio Orsini — e di consiglio) 
che vive e agisce sotto fom-
bretto protettivo della Feéer-

ti, gente 
cono che netta Fé 

vivono bene. Ma si 
pure conto che pos-

g * 
eccellenti rapporti 

chiede di diventare fo-

ammi che il CONI fa finta di 
non sentire e di non capire. 
Eppure, Cime dice Sergio Or-
s£n\la canoa jnnrrfaV» col 
canottaggio solo t< 
il resto _______ __ . 

il giorno e la 
Nella richiesto di 

di 
vi è la 

ai 
aH Imre da sé e di 

D"Atoja presidente del canot- ; 
faggio. È per poter vivere e 
risolvere adeguatamente il 
dopo-Perri la canoa ha biso­
gno di essere autonoma e di 
lavorare con serenità senza 
bivaccare in nessun ombrello 
protettivo. 

Ieri e sabato la canoa si è 
ritrovata air Idroscalo mila­
nese per la recita più impor­
tante detta stagione, più im­
portanteperfino dei Giochi o- . 
limpid frequentati da tre soli 
equipaggi (due maschili e 
uno femminile). 

Gli uomini e le donne della 
canoa avevano bisogno di 
contarsi. Si sono contati e 
hanno avuto la prova non so­
lo di esser tanti ma che la vo­
lontà di partecipazione è viva 
e intensa. 

Ai Campionati non preso 
parte 650 maschi e < 
gazze. Le cifre cht 
che c'è la volontà di _ 
giare e che la canoa non è" e 
non i mai stata solo Oreste 
Perri. Ecco, Peni. Ce chi di­
ce che ha condizionato il set­
tore echi i 
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